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r//m EDITORIALE

Grazie Sarajevo,
ora tocca a Los Angeles!
di Arnaldo Dell'Avo

Con la mano nella mano... Correva l'anno 1976, in quel di
Montréal. Fiamma olimpica e parità dei sessi. L'hanno cercato
di simboleggiarlo Sandra Henderson e Stéphane Préfontaine

Di Sarajevo ce ne parla, in termini di per-
sonaggi e di contrasti, l'amico Jean-
François Pahud a pagina 17 e seguenti.
I Giochi invernali, preconizzati catastrofi-
ci dai soliti pessimisti, si sono rivelati un
autentico successo — nonostante tutti
gli imprevisti prevedibili — e gli organiz-
zatori ne sono usciti a testa alta. È stata
una bella festa che noi, romantici passi-
visti, abbiamo goduto davanti al tele-
schermo. Sarajevo resta nella Storia per
l'attentato che accese il primo conflitto
mondiale. Nella nostra storia dello sport,
un avvenimento a misura d'uomo... e di
donna. Ora aspettiamo analoga confer-
ma da Los Angeles (c'è chi pronuncia in
messicano e chi, per il vizio delle abbre-
viazioni, 'I ei!). La dimensione è chiara-
mente diversa. La metropoli californiana
si dichiara pronta alla sfida, poiché di sfi-
da si tratta. Per la prima volta non è l'ente
pubblico a organizzare i Giochi olimpici,
bensi una società privata. Siamo nell'or-
welliano 1984 o cosa? Orbene, sembra
che questo gruppo diretto da Peter
Ueberroth (sospetto d'attinenza alemanni-
ca, ma la California è paese d'immigrati
— c'è stato pure il nonno di chi scrive),
preveda persino di saldare i conti, dome-
nica sera 12 agosto a.c., con il bilancio
in attivo. Tutto quello che c'era da ven-
dere è stato venduto. Anche la simboli-
cissima fiamma olimpica. Verrà accesa
elettronicamente via satellite (non pote-
va essere altrimenti, ed è già stato il caso
per Montréal) il 7 maggio prossimo. Do-
po di che il LAOOC (Los Angeles Olympic
Organizing Commitee) comincerà a col-
mare le spese organizzative. Per la scioc-
chezza di dollari USA 3000 al km (pari a
Fr. CH 6400 — valore al cambio di fine
marzo) ognuno avrà il diritto e il piacere di
portare la torcia olimpica. A Nuova York e
a Los Angeles, complessivamente sono
stati venduti 4000 km! E il dollaro è
considerate una moneta forte. Fate il calcolo.
Per restare in tema finanziario: non sa-
ranno Giochi olimpici a buon mercato. /
prezzi d'amici proposti dagli albergatori
californiani varieranno, a cavallo fra lu-
glio e agosto, dai 100 ai 1 50 dollari per
camera singola con prima colazione, ma
senza parcheggio per la vettura, che si
dovrà noleggiare per vedere almeno l'u-
na o l'altra gara olimpica. I responsabili
dell'ente turistico di Los Angeles s'a-
spettano qualcosa corne 625 000 turisti
olimpici.
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